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La questione dei foraggi 
li», siccltì, she fa gi&an.'dtiaao g^a-

visaiino per se stessa nella deoorsa pri­
mavera', e ob'a"cì misB-ad un pelo dal 
vedete i noatri rslocolli perdali' per 
asinpre, è ,f liitu ora di un altro guttio 
aasai più grava di quanto possn a tutta 
prima apparire, .d'iPP.'ì'W <" '• ** 
proprio dentro aHegramente ed a cuor 
leggiero,' non pàasiindo alle coasagueuiie 
ohe ne possono derivare. 

Altre h'a^ioni p ù di noi faroni) pro­
vate dalla «ioólt'à, pclnìavèrile, e, per 
fare'subito'1 ubWi! una delle piìi piò-
vat'è fu !a'Francia.' !Noi abbiamo sen­
ti to 'e letto efiel udii, m'tere régii^ni 
aoffriroùo crudamente pei; 'queat» sid-
cità, e furono' ooatrette a, buttar ' via 
il bestiame par nulla, canàa'la mancan'za 
dei foraggi. 

Lb stosai^ Govarno fra'noe'se ebbe «' 
preooo'ùp'8f9Ì''ioJ(a aoan, e dovette prò-
porre al t'àrlaineàto l'esenzione dei 
ciazio sul foraggi fino al 1. gennaio 
1894, per venire in sooeoréo a'Ile po^o 
lezioni provate da questo terribile fé-
numeno. mt!;ieQriiuoj eUe non jò A\ tjitti 
certo il Uiinure; ed il ministro delia 
guerra ddvett^ pur esso pedalare a cUis-
deie magg.ori fornii peiri provvedere alla 
sua navali^eria, che co^'reva rtachio di 
rimaner «'Spiedata ove noa si fjssè tro­
vato il foraggio pei oavalli.'' 

Da tutto (uò «eaue che, e pel sec-vizio 
dal Groverno erpeti servizo dei privati, 
e' èo^ratutia poi per. mia apeoulazióna 
del. moment'A', noaveira nnbe di emis­
sari si sparpagliò dall 1 Fcaùbi'i ueMid 
ragioni .fidititne, comprando f.iraggi 
coùte qui coiète, per--provvedere alla 
gtaulde deQmenza maBifeatataBt in i^tie-
stot .'genere .di consumo. . 

QUI (leirAlta Italia is frntta> desili 
inselttiiot:! si rovéaoiaront) M a pianUra 
del. Pu e sulle Preailpi eV'prendendo 
quasi i, nostri dbotailiui alla sprovvista' 
poterono fare notàVolli.provviste di fienO' 
maggengo a prezzi^ discreti'^ Àbbiaàio 
sentito qualcu io più avveduto eb'olal. 
mare: «Sa almeno lo sapessero ban.ven­
dere il loro iìeao, [tosto cha si tratta 
d uni epecalaziiinel» Ma<il doiàtàdiaó 
ohe vedeva la possibilità di. collooare il 
auu.mà]^giengo^8 prezzo disoret'o, a 0011-
taati, e prabdbilmentft a contanti- so­
nanti e lujOKsanti, non andava: tanto 
loutauu nel campo spsoulativu, a cedeva 
bonariament;. il suo racoolto. 

.Cosi in breve temi[ia l'espartazione 
dely-fiduo,' specialmente verso Francia, 
raggiungeva i SòO,000 quintali olirà 
cbe sarebbe ic[?àté~ in qaalaiaal altro 
mòteietito per la nostra esportazione. 

Certo questa cifra rapprejants tanto 
denaro entrati) in iasca ai iioei^i agrì-
aoltorl, e'di a!à non vi sarebbe da la-
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APPENDICE U&h.FRIULI (à) 

L'IJiOUmiiDElilRIiE'm 
NELLE CAMPAGNE 

(fiofìfei/'enta tenuta in Udine dal 
siff. Vittoc^o Stringher, per iii^affco 
dell'Assqdìazione agraria friulana, il 
giorno 2 dntgno 18^3 nètta'sala mag­
giore del Palasko degli studi). 

Sotto ta reggeiizi d'Aiina d'Austria 
i merletti furono perseguitati dà |<a-
reoohie'leggi-siintuat'ie. Quali» alia com-
p'iirve nel 1680, l'ultimo anno del car­
dinale Mazzarino, produsse multa emo-
eione, [̂ ({'olî  era promulgata uienie-
meoo one alla vigili^ ^el iaatr.monio 
del giov'ane re. ^Q,ueVt'j editto fu óauaa 
di, UD alpgio ,cau«!onatariq del iUolière 
Dell'4toM d^s. mfiris e di una satira 
m̂  ve^m da 'parie dì. nn groppo ,4i belle 
aiinor.e, ohe 01 riuiiivono MÙótel de 
Hambouillet, uvante per titolo: La 
lìèvolteides,passements {!)• , , 

Il Cólbe'tt la,tuppè aou le traduiopi 
dèi Suliy e 'a iii,i ^eje jn Francia,'l«i 
.oreaeiooe ed il diffonderai dell'industria 
dei merletti «d Alenpun, A tale scopo, 
il grande ministro feoe vanire da Ve­
nezia e Usila jSiundra abiiitsims ape-
rate, accordò pp'iyilegi, ; elargì denaio, 
proiease con tariffa doganali elevatis-

. T ' ' i . , . . . . , ,1 • 
(I) Sulla loggi >(uitu«t|i> e ,locii.<ir«tU, /ffe. ì\, 

Baudrllliii't ìlitlàlri lì'u lussupriaé <f( ftiòìio, 
dtpMìi l'nntì^xiilé J»squ'à nùs jouìs, Buecìal-
sieate i tomi li' IV (Parigi, Idao-Bl). 
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]Q qojtrta pagina » \0 j 
Per )>Iù inianioul praui da MnTbnirii. _ 

Un numero arretralo Centesimi IO e 

Si Vanda all'Edicola, alla caitelerla Bar-
du«ì»> e pagano i principali tabacoai. 

gnarsaiie, rnn b sogna rifl jtti^rfl a tre «Oda : 
1. L i produzione del fieno nell'Italii 

Bupecioret^nga può' oonaeatjce una- oosl 
grande esportazione, poicliè non bisogna 
dimenticare che aucb^i lì Q>it?ixtiio in-' 
temo ha le sue necessiti e vuole quella 
data quaiititù di raaoolio. h> vediamo 
già or^ in oni per tema che il fieno no­
vello abbia a mancare, si vende il fieno 
vucebio a 8 e fino a 10 lire al quin­
tale. 

2. CoH'aira pra?" dill'e^p'jrtazione 
il fiano agostano finirà per tener die­
tro 1̂ maggengo, e Qoal ai finirà per BI>O-
gdiifa, a,'profitto ijì .aljri ;pa^sjii,!{ DO 
atro bestiame di uno degli eleiD^nti p ù 
necessari alla' Sua' alim'e'ntaz one. unzi 
meglio ai può dire del prinaipalel ele­
mento nutritivo, tenendo calcoli; che 
anche la biada è in questo momento 
aasai rioereata all'estero o quindi assai 
cara. 

3 Quindo coiiì spoflsi'erataóì'eata si 
sarà, dato via tutto il' foraggio, aumjìroao 
quello strett'imenta necessario al con­
sumo interno, noi vedcemo questo in­
verno 1 nostri contadini costretti a veu 
dér'a a vii jjrezio il loro bsetminiì od a 
ricomperare ad alto prezzo quel finno 
stesso ohe hanno ora vanduto. E aliterà 
diventerà proprio una spsonla^ione ali 
rovescio E di qui non ai scappi, pal­
elle li fiano non è,un prodotto indu­
striale e non se ne può produrre un 
determinato uamero di qnintÀli al giornd'.' 

Questo i il grosso guaio, questo è il 
p^ficofo cha devaai segnalare, e nel 
qu^le i, nostri rurali, proprio in questi 
inomento, stanno incappando ad occhi 
ch'usi. 

È la vecchia stona della olòals e 
della formica, che si ripreseutA sotto 
una nuova foggia e che nscessjta quindi 
no sia noordata la dolorosa morale,. 

Si comprende che il C'intadino, atce-
mato dal bisogno, dalle cunaegneuzadi 
cattiva annate realizzi per nodi volta 
tanto uri po' dì guadagno: ma pensi 
da pendente, all'iuvecno, e pensi anch'^ 
che aenza buttar via il foraggio adesso, 
sa gliene sapravaiizeid, potrà venderlo 
a buoi] parlilo anche più tardi, poiché 
la carestia non si guarisce né in un 
giorno né in pochi m^ai, 

E «iccums tale pericolo vjan» a ri­
vestire altresì un' importanza pnbbliqa, 
posi CI pare che il Governo stesso do­
vrebbe impausierlrsana, tan^o più che 
ndn gli nianca l'esoinpio di altri go'-' 
verni,, come quello di Germania, ohe per 
premunirsi contro,qualsiasi sorpresa pel 
futuro,^ hanno post» )i diviato sulla e-
s'port'azióne' dei foraggi. 

SI tratterebbe (ghindi di fare un po' 
di protezionismo di riscontro, ori à'|]-
punto che la Francia, cosi formìdabil-
mepte chiusa fra le sue barriere doga-

sime, proibitive l'industria nazionale (1) 
Anche in ^Portogallo i nSìirléliti, abi 

bera aspr,e nersecu^ivai. .Una legge, del 
1749 orilin&v'a l'esilili daUa'b"l(S''di' 
quei negozianti ohe avè'sEiérb dspóatoiit-
f^ubblico, Qualsivoglia genere di pizzo 
psr la vendita, 

II' uso del merlétto ' è aWdiift'a r'es'lriti-
genijwii dopp che a|ia-4i«e dW secojo 
A V J I I li sesso fort^, non . (Jioo f-'rt'» 
perchè k il ulto', n'òo l'add^pró pi&' nei 
SUOI abbigliamouti,'metitriÌ sìóiC allora', 
aveva can,tribuita per buona parte alio 
sviluppo della sua fabbji'icazloo? m ogni 
gene'ce di pùnti. Oggidì i merleiti limnn 
goiio in privilegio osclnsivo degli abili 
femminili e di quelli ssoardotali. Ma la 
donne {arano hi causa .attuale d'una 
deplorevole decadenza. É il Ol.lriin com-
pt'twiia che lo dice, non io! Jje bellij 
guipure, i grandi punti d'Italia e di 
Eiaiidru, lih'erano'di stile ous,l elevato, 
scomparvero per far posto ai merletti 
banali, poco deooraiivi e la ootuna, an­
che nelle qualiià superiori (2). 

Il Lefòl/vre, psr suprasello,, osse^v^a 
ohe « 'ooiitrarminttnta all'opinione gene­
rale non è l'iuiiueu/sa del gusto fumini-
nile che produsse t merleiii più belli; 
fu quando gti nummi si son decisi di 
portare i,merletti, phe i disegni assuu 
eeio un Oi^att^ie, artistico h-ìx> di>HRito,, 

' • Noa spiacela agli uomini, che cri­
ticano cosi iaoiluenta li lussa delle donne, 
6 incontestablls che ì pizisl di macletio 
più preziosi furono fatti par i costumi 
eli Corte de; grandi signori o par i cà­
mici e 1 rocchetti dei |..relati (3)>. 

(1) Cfr.-De8(ii9Pras. HUtoirt du jioint {£'.4-
Isnpim, Puit, 1898, ptg, 18 a ttg. • 

(i) Ed, Didro»,,,?," or(},dj|ii?vaii/ii (Jlap.ortn. 
du Jury International, Gfxpoiifìon uaiverflQlló'da 
IblB il Far»), pag;. 189. 

(3) Erooit Ijefòbvre, Op, oit., pa,, 109, 

naIi, ha dovuto, {ter Iti forza deile cose, 
favorire l'impoi-tazione. di questo pro-
dutto, sgravandolo î at dazi. , 

SI potrà dire che questa importazione 
può migliorare satta altri sospetti ,eco-; 
nomici la nostre condizioni, Eicendo en­
trare denaro in paese, attivando il oimbio 
delia moneta..,, ma si pud anche vitto.; 
nosiunen'to rbdtUre (jhe.l i questiona 
de! natcjmentu, del benessere agricjqloi 
deve _sóviS|rchlaro ogni altra considera­
zione. Pd'n'siuo i nostri agricoltori al 
loro bestiame, che'è pur' fonte di nitri 
lucri, e pensino adpVat'iitto che per i l 
gaadagao,,facile di un momento potreb­
bero essera «astratti a passare pai' sfitta 
le dure {orche' oundìne di uiia carestia 
di' foraà|g'i che non potrà a meno di 
rinnovarsi quest'inverno. 

DN PASSO IN APRIOA 

I j i Patria di 'ftini'i, ptir essendo av­
versa alla politica coloniale, trova ec­
cellente notizia quella che 01 viene dal-
liAfrioa, dove i! sultano di Zanzibar 
ha con no proclama ai suoi popoli an'-
nunziato che l'Italia^ avrà d'ora in poi 
l'amministrazione dar territorio e delle 
dogane di Benedir, 

L'infiuenza nostra in qoialla ricca plaga 
marittima d^H'Affidil, dra stata v i ^ ro -
samente stabilita al teinnb di Criupi. 

Là noi non avevamo doPuto prbfor)-' 
dere il sangue, nò usare violenze guer­
resche, per ottenere importantissimi van­
taggi commerciali e maiittimi. 

Comunque ai voglia' apprezzare l'o­
pera de^i Bge'bti del noatrp Groverno, 
rimarrà sempre, anche pei più avverai, 
evidentemauta dimostrato che con una 
spesa minima sì erano ottenuti risul­
tati ottimi, a che in ogni modo il da 
farsi era infinitkUBnt'e minore del '^ia 
fatto. 

Anclie in questo, come nel reato, è 
apparsa 'a uefaata opera del ministèro 
Di itudini. Con quell'energia che co­
storo trovarJDo soltuiit') pel male, e ohe 
adoperata pél bene li avrebbe aalvàti, 
i sofi della compagnia della lesina si 
afilatioarauo a dialrùggere tutto il la­
voro compiuto a vantaggio delle nostre 
relazioni estera; e, fin dove era da loro, 
VI riusciiono. 

Da qniddiol masi il G-ovarna noh -ha 
più grave e necessario incarico di quello 
di rimediare alla atolta e malvagia o-

Cinq-MarS', aillti'.tinà A w e , nel 1642, 
lasciò (S.ù' di" tlf'é'tfento acconciature di 
colli'e mamch^lni guarnite di merletti I 

Ad onor del vero però, e fler oaiti-
varmi la benevola attenzione dalle mie 
gentili asooltatrioi, ricorderò che nel 
secolo XV sembra cha l'industria dei 
pizzi abbia avuto n 'Venezia un firte 
impulso dall'alto patronato della do­
garessa Giovanna Malipiefo, Nel se­
colo aucoossivo un'altra dogiiressa, ì,i 
Morosmi GlriiÀaui, moglie del doge Ma­
nno Grlraani, dedicò cure e interea'aa-
luento particolari al lavoro dei pizzi 
istitnendo, a spose propria, una oilloiiia 
di merletU e altre citn'osrtà nella con-
ifada ili Sanla Fosca, lìli storici after 
mimo che in questa officina lavorassero 
130 operaie 0 foaautto la direzione della 
misera (maestra) Catliuil Gardin ed e-̂  
scìusivameuta perla dogaressa, lagnale 
regalavi) parte^ dei pizzi d̂ il suo labo-
ratgi'io alle p.ù galanti gentildonne tlalla 
Cor» europee (1), 

In ^Francia, sino dal tempo del gio­
viale Earioo J,V, ai eroaiiò qualche a-
ditto per reprimere l'abuso che si fa­
ceva dei BfDr\et^ti, ma \\ ministro Sally, 
l'austero ugonotto, non l'ebbe vinta. 
Luigi XIII, affetto dà rigucisaio reli­
gioso, fu più-severo emanando, nel 1628, 
l'ediii,p Réglement s t f les.super/lui/èi 
dei lial)it%\ ma p-jiò U iegg-i dcaou-
niana non fu applicata o'ou Mverohio 
rigore e fu oagiune di mordaci, gra-
ziueitsiffli epigrammi, n'oordiirb t di­
segni d'Abraham Bosso rappresentanti 
le courtisan suiuant le dernier éUt'l, cosi 
pure le vatet de chambre e la dame 
semprd'SMi'tiant Id derniér édit. 

[ perà di costoro a danno della nostra si­
tuazione esterna. 

Abbiamo già salutato con patriot-
t e a soddisfazione i provvedim'outi piasi 
0 pre])arat) a favore delle scuole ita­
liane all'estero', ora salutiamo qiieata 
nuova V ttória inoruauta ottenuti tra 
le opposte infinenze inglesi e tedesche, 
nei territori di Zanzibar, E auguria­
moci che, per vicande politiche e parla'^ 
meutari ohe avveagìino, mai più sal­
gano al potere uòmini che il cuor d< 
ooniglm e il cervello dì piccione appli-
<)hiuo al governa delle relazioni estere 
dell'Italia. 

«iilll'LLft fe MJfcfeLK 
Ecco nellit sua integriti la importan,!^ 

lettera, della quale abbiamo data, gio­
vedì un sunto, indirizzata dal;,coiume'n-
datorà Grillo, Direttore gaiiaral,a dalla 
BancE^ Hazio'nale, aUooor. Miceli, e^: 
Ministro del commercio : 

Onorevole Signore I 
Ora che alle aspre dislcuablònl di Mon­

tecitorio e all'accicamiialo diagli nuVfaii 
i subentrata la càl^iii,'' orbdó -p«r''> me 
dovaìroECd' di presentare a Lei ed al pub­
blico aldunà osservazioni intorno al dis­
corso ch'Ella h'd pi-obnnziato alla Ca­
mera nella seduta del giocai) 28 giugno 
testò decorso. . 

Non mi muova alcun paraonals ri­
sentimento, n& tanto meno 11 desiderio 
di modificarceli giudizio ch'Ella ha'dato 
di me. Abitualo a veder discussa l'opera 
mia, lontano per abitudine, per tempa-
ramento ed anche pel sentimento ohe 
ho' profondo della jresponsahililà, della 
mia posizione s del doveri che essa mi) 
impone, da tutln ciò che può suscitar 
clamori a poleiniche^che possono and'jre 
dirailameote o indirétiamente a colpire 
la Banca, io avrei, oggi, oome sempre, 
taciuto, se Boltaiito di me si fosse trat­
tato. 

Ma nel discorso ohe le 8, V. Oa, ha 
pronunziato alla Camera 8{ accenna a 
fatti che 8areb,bsra avvenuti al tempo 
in cui la direzione dàlia Banca ora af­
fidata al compianto a ̂ venerato ;ipio pra-
deceasare, il Sanatole Baoibnnj, e si 
attribuiscono a in<, all'on. Magliaui e 
ài Comif, Appalla», dell'affetta e defila 
dot: dei quali conservo grato ricordo, 
nell'abimo mio, intendimenti ed opera 
chp possono ledere fa nspettabiliià loro. 
Per essi adunque, par la buona me­
moria ohe eoi'Do di loro, credo doveroso 
di ristabilire fa verità dai fatti ai quali 
E|la ha alluso, per correggere la sfa' 
vòtevole impressione per le parole di 

(1) Ct'r. La storia di Yenetia nella vita pri-
00(8 iia;(« ofl^iiti alia caduta Mìa %;l(4-
iiicii. Tor.tto 1380, ing. asi!. 

Cesare Veèellio, nipote dal grande Ti­
ziano: sullo scorcio dal XVI secolo, feci 
una mirabile raccotta di pizzi cui dette 
Il titolo d i ; Corona delle nobili et vir­
tuose donne, ohe dedicò alla clartssima 
et illustrissima signora Viena Vendra-
mina Nani, digmssima consorte del 
i'illuslrhsimo signor Piolo Nani il 
Procurator di S. Marco, La Viena 
Vendraiuiua Xani non soltanto era brava 
di esegnire pizzi, mi tenera presso di 
sé delle donne a lavorarli, sì che la sua 
casa era divenuta, secondo il Vecellio, 
il « ricetto dalla più virtuosa giovani 
delta o.ttà > (1). 

Nella bibliotecui Angelica di Ilocna, 
trovasi un vecchio album intitolato: 
Tenlro delle nobili et virtuose danne, 
dove si )'appre.i8*iìano ooi'i disegni di 
lavori novamante inventati et disegnati 
da Isabella Cutanei Parasole Hoinana. 
In Roma 1616. Di questo album fn-
ronu fatte non meno di tra e.tlzioni : 
quella che si conserva all'Angelica è 
In [ìlù Sgranile ed è dedicata a i^nna 
Elisabetta Borboni d'Aitsiria, princi­
pessa d'Austria (8). 

(1) Gfr. A. Molanl, 0|i., cit pag., 7:3, 
ti) La co(iia aslstashi alla BlbliatSi» Niiio-

n»le di P r̂ìgl è Â rsa dalla prima odluìotid, porta 
la data de.1 W97 o 111 por titolo: Sdiilin (tilde 
vir(uOjie utiwt^, ditoe ^^le^onQ òetitsiiìiit ta-
•ooì'i tlì pìthió in ài^laf'^theìtù, di raft̂ Jia, ofeo, 
disegnato dt Jsa^ol'a Cataiian Parauola (OCr. 
Hourl Uavard Uiqtionnaire de i'amtulilentent 
et de tit dècoratioH, pag. ùO) 

Il MplanJ, op, cìt, nalJd' nota a' p&g. d'i, eU 
corda t''adir.iona orlglaala 1600* 1611, ool leKaaìile 
tilolo.'ParaBolahabeUsCataai^a.,^renosa Oemtna 
delle virtuosa,flof̂ ttif. Dovaci aedono b Uisiimi 
lavori di minto in <il*i'a, t-aliccî 'a, di màffUot 
e piomlrtm, dlBaĵ aatl da I, 0. Paraaolo- E di 
nuovo dati in luoa da Lucobioo Oi'rgaao — fe­
condo libro della PrefitfJti Oe/tima, db)>f cgn 
nuova invenUona ti vedano beUisiivù lai-ori 
in varie surli di merli grandi e piccioli, punti 
in ariu, punti Itiplìiiu, etc. 

Lei, ohe fu due volto a capo di uno 
dei due dicast-^ri ai quali è commessa 
la sorvegliania degli Istituti dì emis'-
sione','pnssono aver prodotto nella Ca-
ihei'a e nel paese. 

Ma priiiia di tutto, seguendo l'ordine 
del suo discorso, mi permetto una pa­
rentesi sul punto ohe riguarda la' pub-
blioazioné, f^tta nel 1889, da un impie-
gato dellh ' Bàn6a, di un lìbl'o sulla 
questione bancaria',, da Lsi chiamato 
diatriba, in cui, oome Ella ' ha aiffir-
mato, ^gareggiavano il sofisma, la 
malafede e la sconveniènza 'r. 

Poiché più volte a'è pa r l a to ' d l ' ^ a t à 
pubblicdzione, a da parti- ndn im^ai'-
zi'àlì «i'dlslliferesaabte^ s ' è divulgato 
ohe^ essa uaeisae 'per consiglio o per 
Ispitaziotae dalla Banca, credo opportuno 
dira ooine addò la còsa, 

Tln diètintò impiagato della Banca, 
addetto al'Gabinetto, epprofittando della 
quiete dell'ufficio nel tempo'di otti io 
erb assente in oongado,. scrisse, di sua 
iniziativa e per esclusiva sua ispira­
zione, l'opuscolo ohe fede leggeréi'a me 
stampa'ta io boz^e, poco dopò il mio 
M torno in Korba, 

Latto il 'lnvoro e eiddiiseitolc serio 
nella sostanza, jlérohè-^corredàtodi pre­
gevoli cogBi^iaoi teoricbs e pratiche, 
e corretto nella forine, feci a lui le 
mie con'gratulazio'ni 'e gli dichiarai che 
ne avrei veduta vùlanlie[<i la pubblica­
zione, H eodiWione ch'egli vi avasea po' 
sto il suo ooine. 

E non tardai ad accorg^ermi di aver 
giddieata bene qua! laroro, giacche' il 
suo antbre ebbe! il bonfitto di ambite 
Iodi da UOIUIDÌ quali l'onor, Crispi,' al­
lora Presidente del Consiglio nel Mini­
stero dal quale Ella faceva parta, Ma-
gliani, Luzzatti, Bocaardn, Ellena, Fer­
rara, Plobano, Dei Juhannis, Pantaleoni, 
Furtiàris lì. J^. ed altri molti, di alcuni 
del quali, oome dell'onor. Crispi, Sf̂ ll 
consèrva lettere di corgratulàMona e 
di'incoraggiamento. K ' l a ' s t ampa tec­
nica 0 poiitios, ajlparianauta a diversa 
scuole 0 a diversi partiti, gladioò oota 
molto favore' qnel lavoro', 

E qui viene lo adagno che il odm-
piaotdlcomm. Appelms le avrebbe ma-
nifsstalo per qdella diatriba, che avcebba 
avuto poi tautJ pesa da Tendere neces­
saria la convoc'iziona dì meettngs di 
protesta nella 'l'osoaua a nella Roma­
gna, e vengono le arti da me adope­
rata par tratlarra il comm, Appellus al 
«complotto indegno » della fusione. 

H I una sola osservazione da fate su 
tal punto, ei è questa, che fu in se­
guito,ad U!̂  amichevale.saanibio di idea 
c^vvenato, di pieno gioiq», ohe si v^niia 
all'accordo per la fusione.;della Banca 
Toscana con la Bioca Nqizionalo. Non 
accorsero né mileficì incanti, né cou-

La Parasole aveva il segreto d'ogni 
cosa biella e aapéa far con l'ago gtsanto 
da poeta o pittar mài fosse espresso, 
come àlee il codìoa (1). 

Pei rimanere m Italia e venire ai 
tempi unstri, ricorderò la 'contessa An-
dr'miia Zon Marcetlo, la cootessa Maria 
Pasolini a la contessa Cora dì Brazzà 
SdVargnan, alla ptlm'a delle quali aputta 
in gr'aà parte il merita di aver fatto 
rlsorgeVe la industria dei merletti a 
Burano, alle altea due di averla ini­
ziata rispettivamente Iti Romagna e 
nel f r i ali. 

Il merletto dunque fu m ogni tempo 
l'occupazione prediletta, il vanto e In 
gloria delle ttoÓili et virtuose donne.... 

> E se boa dritto di veder procacci 
Tra (]tioi merlotti a posila eotkella, 
Vi scorgerai millu aiaoroai lacci, 
Milla punte d'Amor, mitle quadral'a ' , 

Come cantò galantemente, arcadica­
mente il monaco vallombrosano Agnolo 
Eirezuola, 

Ma per dare nn colpo al cerchio e 
l'altro alla botta, mi corra l'ubbligo d,i 
ricordare ohe lu Puriogallo fanno i mer­
letti aupratutto gli uomini ; in Inghil­
terra e.l in Giermauia lavorano merletti 
nomini e donne. Il ballo sì è, dica il 
Melaui, che in Q^rmania i pi^^l a fu-
sellu fatti' dagli uomini san multo più 
prediali; ed iofaro nono migliori di 
quelli ese);alti dalle dunne (1) 

Non mi direte ohe sono parziale ! 

(t3ti»(l<niM) 

(l) Cfr. Cttsrina Plgovlui Beri. t:ttt&ena Pa­
rasole t i tuoi rnerletti. Strenna della itaoiua 
dal 18dl, pag. 97. 



IL FRIULI 

giure, perche il compianto uomo era 
Como ma pcofonilamente convinto della 
atiliià di qnellii « concenirazioue bmi-
nai'ia >, della quale lo non ricordo punto 
di aver parlato a Lei. SfJtio però certo 
di non aver avuto mai da Jjoi quella 
tiaposta ricordata nel suo discorso: 
< Sono di parere diverso; a rivederla >, 

EUa è stata sempre molto cotteae 
con me, ed io non ho nella mia me­
moria segnata nessuna soncrettezza sua 
verso di me, prima della discussione 
banoaria ora finita. 

Non è intendimiinlu mio di entrare 
a discutere le idee sostenute da Lei in­
torno ai sistemi baociirl, né penso di 
formarmi su quel che Elia ed altri 
hanno detto circa le idee della Binca 
Nazionale a questo riguardo; io fari 
davanti agli azionisti delle Banche che 
formeranno la Banca d' [talia in una 
prossima occasione. In questa mia lot­
terà a Lei intendo di limitarmi a spie­
gare 1 fatti speciali ch'ella ha esposti 
alla Camera dei Deputati. E innanzi 
tatto sento il dovere imprescindibile di 
dii^h-.l'arie, senza esitanza, essere ooin-
pliHuuieote insussistante ohe la Banca 
Nazionale, per aflrettare l'attnazioue 
di ideali vagheggiati, si sia mai con­
dotta ad atti che potessero in qualche 
modo recare pregiudizio ad altri Isti­
tuti, Ho invece la più profonda con­
vinzione che, se una imputazione può 
eesere fatta alla Banca, per quanto ri­
guarda le relazioui con gli altri Istituti, 
è appunto quella di avere ecceduto in 
concessioni ed agevolazioni con qual­
cuno di dss:. Me ne appello al giudizio 
di chiunque abbia imparzialmente se­
guito gli atti e la vita degli Istituti 
di emissione; me ne appello alla lealtà 
delle Amministrazioni di essi. 

K qui, pniohè Ella ha creduto lecito 
di aooperchiaru le tombe, vengo ai ri­
cordi evocati da Lei, del tempo in cui 
la direzione della Banca eca affidata al 
compianto Senatore Bombriui, al quale 
E ia attribuisce molta ioflasuza sugli 
nummi ohe erano al (ìioverno, esercitata 
a danno degli interessi pubblici. 

On. Miceli, se il mio illustre prede­
cessore ebbe influenza, questa fu dovuta 
solo al suo illuminato patriottismo, alla 
sua alta intelligenza, alla severa one­
stà dei propositi, alla sua fede incrol­
labile nel destini d'Italia, alla corret­
tezza costante dei suoi atti, a tutto 
quel complesso di qualità colle quali 
egli guidò sempre le sorti di quell'isti­
tuto, che dall'umile condizione di Banca 
regionale sali all'altezza di Banca ve­
ramente nazionale, oha ha saputo e po­
tuto prestare innumerevoli e grandi 
servigi al Governo ed al paese. 

Biguardo alta pressione fatta sul mi­
nistro Mngliani per togliere ai Banchi 
meridionali le fedi di credito, non posso 
opporre che la convinzione ohe deriva 
in me dalla conoscenza dei due uomini, 
che ne 1' uno abbia mai domandato né 
l'altro abbia mai promesso la soppres-
aione di quel titolo secolare ai due isti­
tuti. Sono paisuaso perciò che debba 
trattarsi di un malinteso. 

Posso invece dare ampie e concludenti' 
spiegazioni su quello ohe Ella chiama 
il tradimento ohe par le lenabrosa arti 
della Banca Lo sarebbe stato fatto al 
Senato sulla questione relativa al Cam-
b'O e alla preacriz one dei biglietti della 
Biinoiì, 1 quali furono dichiarati provvi­
soriamente consorziali col decreto 14 
giugno 1874. La verità, quale risulta 
da documenti ufficiali, resi di pubblica 
ragione a suo tempo, è questa. 

Nel disegno di legge del Ministero 
per la abolizione del corso forzoso si 
stabiliva all'articolo 7, che: « a partire 
«dal 1° luglio ISSI, il cambio dei bi-
* glietti dichiarati provvisoriamente con-
«soiziali col decreto 14 giugno 1874 con 
« biglietti consorziali definitivi sari fatto 
« presso laTeaoreria centrale delBegnc», 

Era quanto dire che quei biglietti, i 
quali originariamente erano stati emessi 
dalla Banca Nazionale per suo uso, a 
sue speso e sotto la sua responsabilità, 
ed orano slati prestati al Ooverno, quando 
urgeva di costituire la circolazione con­
sorziale, venivano considerati come ceduti 
da quella a questo; ed era anche un pre-
giadìcars a danno della Banca, questioni 
rimaste intatte e impregiudicate lino 
allora, attribuendo allo Stato II benefi­
zio risultante dallo smarrimento o dalla 
distruzione di biglietti bancari. Su questa 
disposizione e su altre contenute nel 
disegno di legge stesso, la Banoi espose 
rispettosamente le sue osservazioni in 
una petizione a stampa al Parlamento 
nazionale io data 26 gennaio 1831. 

E poiohò la Ciimmieslune della Ca­
mera aggiunse al citato art, 7 il se­
guente capoverso: « dee irsi 5 anni dal 
termine suddetto i biglietti non presen­
tati al cambio s'intenderanno prescritti 
a favore dello Slato », e questo ot-
lonne l'approvazione della Camera, il 
Senatore Bombrini indirizzava, in data 
12 marzo 1881, una petizione a stampa 
« al Senato del Eoguo » per esporre 
nell'interesse anche del Consorzio degli 
Istituti di emìsaiooe per altri punti dt̂ l 

disegno d< legge, la osservazioni ohe 
reputò opportune. 

Quelle osservazioni non furono .'•enza 
effetto, perchè dalla diacussions de! Se-
usto apparve noonpsduto il diritto della 
Ranca Nazionale a partecipare nell'u­
tile derivante dalla accennata prescri­
zione in proporzione del tempo nel quale 
quei b'glietti avevano circolato per suo 
conto. 

Successivaicente il Consiglio superiora 
della Banca accolse l'invito del G-overno, 
e aderì a rlnunziarare a quel diritto a 
favore d>illa Cassi Nazionale per le pen­
sioni agli operai da istituirsi in confor­
mità dei dieegu > di legge presentato 
allora dal Governo, e la controversia 
ebbe fi le. 

Come Ella vede, on. Signore, la Banca 
non usci in quella, come in nessno'altra 
contingenza, dalla via dritta, non venne 
meno alla correttez<;a che fn sua norma 
costante; ssposa francamente, pubblica­
mente le sue ragioni, sperando nella 
equità del Qovern» e del Parlamento. 
Non rioorss, Dnme, certo senza la me­
noma intenzione da parte di Lei, appa­
rirebbe dal suo discorso, ad arti subdole, 
a mezzi illeciti, per ottenere che i suoi 
diritti fossero riconosciuti. , 

La tradizione mai interrotta del piili 
alto rispetto alle istituzioni nazionali e 
ai pubblici poteri ai quali ne è com­
messa la.difesa,e il patriottismo a cui 
fu Sempre inspirato ogni atto della am-
ministraz'one della Banca, dàuno sicuro 
affidamento ohe non sono da temere 
sopraffazioni da iiarte del nuovo latitato 
di CUI la Banca IMazionale à larga parte. 

Io ho , piena fiducia che la Banca 
d'Italia saprà essera elemento di benes­
sere economico, esempio costante di do­
veroso rispetti) verso i poteri costituiti 
del prpprio paese, 

E con questa fiducia me Le professo 
. Roma, 11 luglio 1893. 

DevotÌBB. 
9 , Grillo 

Madri, rammentateli Crolium. 

CAIJIDJISCOPll) 
Cronache friulane. 
Luglio (1348). Peste gravissima ohe 

priva quasi il Friuli d'abitanti. Era 
stata portata dal Lavante dalle galee 
Genovesi nell'anno precedente. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Le grandi passioni non vengano tanto 

dalla grandezza dell'oggetto che le in­
spira, quanto da quella dell'anima che 
le sente. 

X 
Cognizioni alili. 
Il colera e la pirrd. Una buona no­

tizia per coloro che hanno paura del 
colera, il dott. Rumpel, protomedico 
dell' Ospedole di Amburgo, ha teilè 
pubblicato un opuscolo intorno all'influ­
enza della birra sul colera. Egli ha 
fatto studi e indagini speciali su queato 
argomeuto, avendo notato durante la 
terribile epidemia dell'aonn scorso, oha 
I grandi consumatori di birra e gli o-
perai addetti ali» fabbriche di birra, e-
rano ' colpiti in numero assai esiguo. 
Sta infatti che su 850 operai delle fab­
briche di birra di Amburi^o^ la propor­
zione dei colpiti è di 0,83 0|0, mentre 
fra gli operai di altre iuduatrie fu del 
0,66 0|0. Queato per la statistica. 

Le esperienze batteriologiche fatto 
poi, dimostrarono ohe il bacillovirgola 
del colera aaiatico, messo nella birra, 
vi muore in pochissimo tempo I 

La birra non è dunqilD uu veicolo d-il 
colera, e se l'epidemia deve manife­
starsi in questa estate, i bevitori di 

[ birra p itranno continuare ad essere sa­
cerdoti di Gambrinus senza timore della 
bionda oorVDgia, la quale è in qualchi 
modo un preservativo contro il colera. 

La sfinge. Monorerbo. 
A beb 

Splegaz. della sciarada preoed, 
D O V E R , 

Per finire. 
La signora X. ha gente a pranzo. 
Un invitato ai lascia cadere un piatto 

di salsa sui calzoni. 
La padrona di casa premurosa: 
— Ne è rimasta per gli altri? Era 

una salsa cosi buona I 
Penna e Forbici. 

DALU PROVINCIA 
UlesEioni ammlDlstratlve. 

Domani avranno luogo le elezioni am-
minietrutive in tutti i Comuni del Mau 
daraenti di Udina I, Sacile e Tarcento 

Gli elettori del Mandamento di Tar 
cento dovranno prooiidera anche alla 
nomina di due consiglieri provinciali, 
essendo stato sorteggiato il sig. Bissniti | 
cav, dott. Pietra ed essendosi dimesso i 
II sig, Faoinl cav, Ottavio. 

Vrtcesletio, i4 higlio 
EIszioni amministrative. 

Domenica p. <!., avremo qui le elezioni 
amministrative suppletorie, comunali o 
pruvinciaJi. 

Speriamo che anche i Comuni di Tar-
oentj lì sopra Taroento, riooncsoano la 
convenienza che la parte meridionale 
del Mandamento, abbia un suo rappre­
sentante provinciale che è indicato nella 
persona del uob, Antonino Dsciani, sin­
daco di Cassacoo e notissimo a Triceaimo. 

La rielezione poi del sorteggiato oa-
valier dott. Biaautti, peraona simpatica 
e conoaolutlssima, è, più che conveniente, 
giusta, e si presenta certissima. 

Ambedue i candidati non abbisognano 
di raccomandazioni, perchè da tutti pre­
feriti, a. s. L. 

P o r d e n o n e , 15 luglio. 
Fiori d'eranolo — Un regalo di S- M. 

il Re — Il tempo. 
Domani, il prof. Guido iTabìanì, il 

simpatico e geniale poeta Spilimberghcsc, 
il valente pubblicista, redattore capo 
del Risveglio Educativo di Milano, s'u­
nisce in matrimonio alla gentile signo­
rina Ernestina Biffignandi di Vigevano. 

Per l'amico Guido adunque è, domani, 
giorno di somma l6tiz>a, imperocchò, 
attraversando egli uno de' supremi 
momenti della sua vita, vede effettuarsi 
il sno più splendido sogno, vede com­
piersi gli onesti ed ardenti voti dell'a­
nima sua . , ' I 

Certo, alla coppia gentile giungorann > 
a profusione gli angari, e non manotie-
ranno le pubblicazioni di circostanza. 
Era tante manifestazioni di stima e di 
afietio accolga, l'amico Guido, le eeprea-
aioni della.mia amicizia, e gli auguri 
che il suo orizzonte matrimoniale abbia 
a serbarsi costantemente sereno,, 

# * * 
Vi ho scritto, a suo tempo, come il 

pittore s'gncr Antonio PoleseSerafini, 
perinoerioo avuto da tutti i Homclpii 
del Collegio di S. Vito al Tagliamento, 
abbia fatto una splendida pergamena 
che fu mandata alle LL. MJÙ. per le 
nozze d'argento. 

Orbene, l'altro jeri, l'on. Galeezzi, 
incaricato da S, E il IVlIiiiatro Rittazzì, 
portò al signor Polese uno stupenda 
spillo dono di S, M. il Ke, e una lettera 
accompagnatoria, con la quale S. E. pre­
gava esso Polese di accettarlo come un 
nn segno della sovrana benevolenza per 
le prove con tanto ingegna date in più 
circostanze del sua affetto e della sua 
devozione alla dinastia. 

Delta spillo ha una U in brillanti so­
pra uni turchese bleu, contornata pure 
di brillanti, e sormontata dalla Corona 
reale m oro. 

Il Polese ricevette il regala profon­
damente commosso. 

Da S. M, fu invero trattato con par-
ticolare distinzione, E gliene faccio le 
più vive congratulazioni. 

* * 
Ieri, nelle ore pomeridiane, la gran­

dine recò danni gravissimi, pei quanto 
si dice, nei Comuni di Montereale Cel-
lioa, Aviauo, S. Quirino, 

Qui, oggi, abbiamo avuta molta piog­
gia, ed era desiderata. La temperatura 
però ha subito un notovoleabbasaamento. 

Il Cronista 

Infanticidio. 
Tolmezio, U luglio. 

L'altra sera, verso le 8, nella fra­
zione di Tualis (Comegliaus) si trovò nn 
feto di scaso femminile che nella mat­
tina del 7 andante fu sepolto in un 
letamnjo dalla profrìa madre, la gio­
vane Maddalena Da Pozzo. 

La Da Pozzo 6 etata tratta In ar­
resto siccome ritenuta finora autrice 
di infanticidio, 

Queato procurarore del Re, il giudice 
istruttore ed il tenente dei reali oara-
binleri, ai recarono sul luogo per le ul­
teriori invesiigiizioni. 

P u r t o d * i n i l u i n c u t l . Ignoti pe­
netrati mediante scalata nella essa di 
Ermenegildo Duri a Prepotto, rubarono 
indumenti per L, 55, ed al di lui servo 
Giuseppe Oaspaiini altri effetti per L, 12. 

'ffruflTt». fu arrestato il pregiudicato 
Giuseppe Cornerò di Palinanova perohè 
con raggiri fraudolenti atti a sorpren­
dere la buona fede di Giusoppe Piani, 
facevasi consegnare dallo Htesso lire 
10 quale caparra di due pecore com­
perate da certa Teresa Gazzetta. 

(Tu m i t l r o . Venne denunciato al­
l'autorità giudiziaria certo Marcolini da 
San Giorgio della Richinvelda, il quale 
in aperta campagna gettava a terra la 
giovane Rosa Pittare col proposito di 
usarle violenza, ma per la di lei oppo­
sizione a per l'intervento di altra per­
sona, non potè compiere il turpe fatto, 

P f i s c u l o n b U D l v o . Furono de­
nunciati oerii Luigi Eeroli e Pietra 
Crozzoii di Socohieve, per pascolo abu­
sivo in danno di quel Comune. 

I P n d r e anafii ir t t t t tK Certo Pietro 
Della vedova da .Rivo d'Arcano sotto 
prelesto di punire la propria Sglia Te­
resa d'anni 7 per una disubbidienza, 
le diede un calcio che la fece cadere e 
te recò la frattura della tibia destra, 
giudicata guaribile in giorni trenta. 

Il padre snaturato fu denunoiato al­
l'autorità giudiziaria. 

V u n c n g n u i i e r l c o i o s u . l'a 
denunciato certo Valentino Stroppoli da 
Mcrtegliano, che lasciava rag.ire una 
cagna senza le dovnte cautele, la quale 
morsicò la mendicante Maria Budioo 
causandole grave lesione giudicata gua­
ribile io giorni venti, 

«C7aii t i<i! i ' t i«;cu«iatt( l ' i i fUttni 'c . 
In via Prefettura, piazzetta Valentinia 
n, 4, sono d'affitt,ìrsi una camera ed 
una cucina, 

Per infurmiizioni rivolgersi all'Ammi-
nistrazioue del nostro g ioni ih . 

Questa mattina oi sono parvenu te 
due altre lettere di rinunca a>la can­
didatura, ed eventualmente alla carica 
di Consigliere comunale: una dell'avvo­
cato Battista Binili, e l ' a l t ra dal pit­
tore signor Vincanzo Mattioni. 

Brada, Boniui, Billia, che non vo­
gliono rentrare in Consiglio! Sarà mia 
perdita gravissimi, con facilmente ripa­
rabile, e di cui non tarderà a tiseutir-
seue il patrio consesso. 

Sappiamo anzi che, impressionato ap­
punto da questo fatto, il Comitato del 
r asaociszione dei commercianti e iudu-
slrialt. Intendo di insist.^re nel racco­
mandare agli elettori la candidatura 
dell'avv. Battista .Billia, sperando che 
di'fronte ad un nuovo attestato di fidu­
cia del corpo'elettorale amministrativo^ 
egli possa desistere dalla presa risolu­
zione. Spetta agli elettori dunque,di 
accorrere numerosi alle urne psr ass<?-
oondaro questo apprezzabile intendi­
mento del Comitato predetto. 

Rincresce anche la dich arazione del 
signor Vincenzo Mattioni, di non voler 
accettare la carica, se eletto. Il signor 
Mattioni è un bravo ed onesto artista, 
che non sar<ibbd stato un.» inutiiiià uè 
una cansa di dannosi perditempi nel 
Consiglio. 

Ai nome del Mittloui, il Comitato 
dell'associazione dei commercianti ha 
pensato di sostituire quello del signor 
Angelo Tunini, presidente della Società 
Operaia. Siamo informati che a qussta 
candidatura, ottima per ogni riguardo, 
erasi pensato anche prima, ma poi la 
si mise da parte per la preoccupazione 
di una incompatibilità che non esiste, 
coinè fu poi accertato, ,, 

La lista raccomandata dall'aasocia-
zione dei commercianti ed indnstriali 
rimane dunque coal completata Col nome 
del Tuuini : 

BiJIla G. B, (avvocato) 
Canciani Vincenzo finge^uere) 
Girardini Giuseppe (avvocato) 
Marcovich Giovanni (industriale) 
Masotti Giovanni (possidente) 
Muzzati Girolamo (commerciante) 
Tunini' Angelo (capomastro) 
Vatri Daniele (avvocato) 

Questa liata sembra anche a noi osi 
suo complesso buona e raccomandabile, 
anche senza tener conto delle difficoltà 
visibili di questo momento elettorale, 
e della disordinata preparazione, o, peg­
gio, dell'inerzia e di un certo senao di 
sfiducia e di abbandoni), prevalente in 
tutti. 

In questa lista sono rappresentate 
tutte le classi aoc ali, e tutte da per­
sone intelligenti, capaci ed oneste. 

D.ite dunque le difficoltà cui aooen-
niamo, non si poteva oomporne una mi­
gliore, e va data lode al Oomitalu del­
l'associazione dei commeroianti di essera 
riuscito malgrado c'ò a dlsimpeguaro 
cosi bene il grave nffloio che gli era 
stato affidato. 

Ieri, parlando di queste elezioni, ci 
siamo fermati sul nome de) dott. Carlo 
Braida, contenuto in altra Usta, ed oggi 
lo racoomandiamo di nuovo e con cou-
vinzjono a quegli elettnri cui . potesse 
non piacere uno o l'altro dei nomi coa-
tenuti nella lista dei commercianti. 

Ecco la lettera dell'avvosiito Battista 
Bìllia: 

Udine, U luglio 18^3. 
Egregio signor Direttore! 

Ringrazio il Comitato dei commer­
cianti che propose la mia rielezione al 
Consiglia comunale di Udine. R peto 
pubblicamente ciò ohe dissi in privato: 
per motivi miei speciali non accetto la 
candidatura, ed anche eletto ificunoierei. 

Fregola a pubblicare la presente di­
chiarazione, e mi abbia per ano 

Q. B. Billia 
» ' • ' ' 1 1 

« * 
Ed ecco quella del aignor Vincenzo 

Mattioni : 
Udine, 16 luglio 1893. 

Preg. signor Uiretlorel 
Sìa tanto gentile di plibblioare nel 

suo pregiata Giornale la seguente 
Dichiarazione. ' 

Njlld lista dei candi'jati coiupijata 
dal Comitato elettorale della spettabile 
Società Commercianti e ludustriab per 
le prossime elezioni' amministrative, e 
pubblicata ieri dai Giornali cittadini, 
in uno di questi trovasi il mio nome. 

Nel mentre ringrazio sentiiamrnte il 
audetto Comitato per la fìduca e stima 
addimostratemi nelt'offrirmi tale, cindi-
datura, mie firza d ohiarare che, stante 
le moke occupazioni piivate, non mi è 
possibile accettare l'oooriflco incarico. 

Devotissimo 
Vincenzo Mattioni 
» 

* * / 
Le Sezioni eìeltoriiti si riur.iranno : . 
Sezione 1, al Municipio ( nella' sa'a 

attigna a quella dell'Ajacu ), tutti gli 
eleituri inscritti dal n. 1 al 395. 

Sezione 3. nel locale per le scuole 
maschili a San Domenici, sala terrena 
cOit 'scceaao dal portone in prossimi là 
allaChieaadi S.Domenico, dal396 al 78ii. 

Sezione 3 id. id., dal 783 al 1169 
Sezione 4. id. id , sala terrena nel fab­

bricato ìnierno, dal 117U al 1556. 
Sezione ò. id. id., dui 15fi7' al 1943. 
Sezione 6, all'Istituto Tecnico, di l 

1944 al 3330. 
Sezione 7. al palazzo Bartolini (sala 

terrena), dal 2331 al 2717. 
Sezione-8, all'ex convento della B V. 

delle Grazie (sala terrena), dal 2718 
al 3104. , - , : 

^szone 9, id,, dal 3105 al 3491. 
Sezione lOi nel locale per le scuole 

femminili m via dell'Ospitai Vecchio 
(sala terrena) dal 3492 al 3878. 

Sezione 11. id, id, (saia terrena), dal 
3879 al 4265, 

Sezione 12, nel locale per le scuole 
maschili in via dei T>'atri (sala terrena), 
dal 4266 al 4652,, 

Sezione 13. id: id„ aala superiore con 
accesso.dilla corte dell'Ospitai Vecchia, 
dal 4663 si 6039. . 

NB, Nel certificato d'iuscriziano che 
verrà spedito ad ogni eie'toi^e, sarà in­
dicato il numero sotto il quale esso si 
trova inscritto nella lieta e che aarve 
a designare la Seziona presso cui dovrà 
votare, , ' 

C o u s o r r i l » F i l n r i u o u i o w ID> 
d i nel le» Ieri sere l'assemblea del Con­
sorzio Filarmonico Udinese,, dopo ap­
provato il bilancio 1892 - 93 che ai 
chiude con un avanzo di oaesa di lire 
1242.42, elesse'a suoi" rappresentanti' 
per l'anno 1893 94 i. signori 6 . Verza 
presidente, P. Scublì, C. C'ioooni, G, 
Perini, e Csm-rino E., ccnaiglieri, 

T r « n i op t ioBul l . Allo scopo di 
favorire ' 11 concorso del pubblico alle 
fèste che avranno luogo a Rìmaiizaoco 
domani, domenica 16 corrent', in coca-
alone della sagra,, la Società Veneta 
ha dispoato di effettuare nella noite diil 
detto giorno due treni speciali di ritorno 
da Udine e da Cividale, regolati dal 
seguente orario: 

Dei Cdine partenza alle 12.16 ant., 
arrivo a Remanzacco alle 12.29; par­
tenza da .Remanzacco per Cividale alle 
12.34, arrivo a Moimacco alle 12,42, a 
Cividale alle 12,60, 

Da Cividale partenza alli; 1,5 ant,, 
arrivo a Moimacco alle 1,12, a Raiuao-
zacco alle l , ì i l ; partenza per Udine alle 
1,36, arrivo alia 1.39. 

P r o c e s s o d i a t a i u p i t . Oggi da­
vanti il nostro Tribunale si dibatte un 
prooeeao per contravvenziooe alla legge 
sulla stampa contro Antonio Orlandi 
gerente del giornale II Lampo, per a-
ver pubblicato dei brani di resoconto 
del processo Spizzamiglio tenuto a porte 
chiuse. 

Il gerente 6 difeso dall' avv. GalatI, 
il quale, nel mentre soriviamo, sta pro­
nunciando la sua arringa. 

El u C o r r i e r a : d e l ' V e n e t o ». 
La "Direzione di questa giornale pado­
vano, leale fondato da Arturo Colautti, 
viene assunta oggi da un altro valoroso 
e noto pubblicista: il prof,'Ottone Bren-
tari. Il Colauttl coulinuerà però a pub­
blicarvi i suoi articoli elegantemente e 
brillantemeota paritdoBSiiU,' 



IL F R I U L I 

S l a i i d a m i l l t u r e . Programma 
dei pezzi di mnaioa ohu verranno ese­
guiti domani 16 luglio dalle ore 7 
e raeaza alle 9 pora., in piazza V . E . , 
dalla Banda del 35° fanteria: 
l .Maroia i D o ì ne basozE» Roggero 
2, Sinfonia «Tutti in masoheriiii Pedrutti 
3, Mazatka • Laig ia • Roggero 
4 Concerto per bombardino 

«Nabucodònosor» Verdi 
5, « CaBumicciolu a In riva al 

mare - Cauto del m a n o a t o -
Ballo indii^eno - Gataatrofe Roggero 

6, «Addio a Udine»,pot-pourry 
sopra ointi popolari f< ulani Roggero 

I I ( i r n ( ( o i i { i M ( : a t i > l u i i M l c i i l e 
della Banda del 35. regg. faut. di cui 
dilimo qui eopr^i il programma, pre­
senta una epeoiale attrattiva per la 
oompotiiziune intitolata « Addio a V-
dine » del eapo-musioa sig. Roggero. 

' Etna è divi8.t in due p^rti: la prima 
delle quali comprende i mutivi delle 
prinoipali v.'llotte ' irialaae, in tempo 
pati, di genere patetico; la seconda com­
prende i motivi di quelle m tempo di­
spari, di carattere allegrò, ed è In 
tempo di valtzer. L e Villutte friulane 
i CUI motivi sono ricordati in questa 
ooif^poazione, son» le seguenti: 

Parie prima. 

fienedete l'aailgàa. 
Une di jù land'.a meiae. 
Tes oheì voi coma doa atQliâ  
E Tuflin a ¥b uà biel jiovìa, 
Dach mi disia chd 'BÒÌ blele. 
0 butftit allei llera iu agkQ. 
Amor mio uo tktai cuintra. 
Vaiu là, velu ih vio. 
Hai nadrit 'ne culumbote. 
Hai nwDgiat UB,jra|jp di iot • 
Choi rizzoB faz a fjhadaoe.. 

Parte seconda,. ' 
Qauad' chVo levi su par Chargaer 

4 8n la pini alta cime. 
L'ò taut' tómp oh' a ti oieli. 
Tra i rinoa e ia barato. 
E'I gial a'I chaata. . 
Sa aaveaiaB fantaasfinis. 
VB& vQÌii Ha helvaìR. 
Ballata Pian) 
Bouadétt ohel trai de biavde. 
Questa composizione porta-il titolo di 

«Addio a U d u i e » , quale i alato di pa.r-
tenea del R^ggi'meuio che sta per la ­
sciare la nostra città. Certo il pubblico 
ohe frequenta Mercàtuvecohio e piazza 
V . £!, nelle sere di musica, rispunderi 
a questo addio accorrendo anohe più 
numeroso del solito, « plaudendo all'au­
tore cii'ebbe il felice pensiero di pren­
dere congedo dalla cittadinanza udinese 
in modo cosi gentile, ed ai bravi esecu­
tori. ' 

V i i r t o . Zeri mattina si presentò al 
looale iifBaio di P. S. certa Maria'Fìo-
reani fu Francesco d'anui 30 , maritata 
a Fiotto Barbieri, abitante in vicolo 
Broveifan'al N. 1 denunciando che nella 
notte da' 12 al 13 corrente, da un oor-
ridoio promiscuo con la famiglia Fasani , 
le (a tubala aua coperta di cotone, 
quasi nuova, del valore di lire 17. Non 
Eu sospetti su aloiiDÒ, 

V r a i n v l M n v a p o r e U d i n e -
S i t a D M U I C I I C . ha Oirozions di que-
sta Tr imvia ha disposto ohe ad luco-
minciaie da dom.'n.ci 9 luglio, in tutte 
le domeniche ed altri giorni festivi, 
siano riattivati, com'9 per il decorso 
anno, i seguenti treni : 

Partenza da UJma P. Q. alle ore 
3.50 pam. ari'ivo a JB'agagnà alle 4 .40 
pom. 

0 a Fagagna alle ore 4.46 pom. ar­
rivo a Udine P. G-. alle ora 5.B& pom. 

D a Udine P, Gr. alle ore 8 pom. ar­
rivo a San Daniele alle- ore 9.20 pora. 

Da San Daniele alle ore S.SO pom. 
arrivo a Udine V, 3 . 'à l l e ore 9,40 pom. 

»«.>JLf!ìB>Ji£9JU"ii 'il 

Vti- « l l P H t l i n » Stamattina In via 
dell". Pcafettan le guardie di città ar-
rent-ir-irio certi» Pi.qtro Spizzamiglio fu 
Q-ius-ppa, d'anni 68 , contadino da P.i 
vi> il'CJdine, p'roliè colto in flagrante 
qii s iua . 

H»iH C c c c U I n l . Questa sera la 
compiignla mariouettintica Ventura s i p -
presenterà: Amor di natwra, ossia II 
rinnegalo. CSbuderà il trattenimnnto il 
grandioso ballo: l,a dea del mare. 

Domani ultima recitu. 

U i i A U t » u a n a z M . Oiferte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Volpe c<m. Antonio: 
Del Prà Carlo lire 1, Dal Giudice Pietro 

1, Burfthart Cai-lo 2, Schiavi avvocalo 
Carlo Luigi 1, Dorta fratelli 2 . 

di Mangilli marcii. Olga: 
Valeutinis Ange lo lire 2 , Morpurgo 

cav. Elio 2 . Dal Torso nob. Antonio 
1, Duodo (J. B I, Pit'itti Francesco 
1, Schiavi avv. Carlo Luigi 1, Follia 
avv. Antonio t, fam glia Romano 
Dorta 1, Celotti Oiigaro Anna 1, 

Certificato. 
Attesto io qui sottoscritto ohe l'acqua 

Reale di ICóstrelttitz (S'iriaj di sapore 
gradevulJElsimo, riesoe efficace nelle ga-
s t n l g i e , nei catarri gastro-intestinali , 
nelja distasi nrlca, nella polisarcia, ecc. 

Napoli, I maggio 1892. 
Do/t. Enrico Reale 

coadiutore della Clinica medica 
deU'lJnlversitlt 

diretta dai prof. Do Benzi 
Deposito in Udine, preiso i f.IH Dorta. 

I i * n v v . n o i n e n i c o O a l a i i . 
Siamo'pregati di annunziare che lo stu­
dio iaU'avv. Domenico Galali h i n v i a 
Erasoio Valvason n. 4 

O ' n l ' i U t i ^ r e il terzo piano della 
casa in Udine angolo Mercatovecohio e 
via Puleei n. 2 . 

Rivolgersi d i l signor Giuseppe F a -
bris, via Cavour 3 4 , 

ffltagaÌBzInii i l ' a f O t t n r e . Ne l la 
medesima oaaa truvasi pure disponibile 
una stanza ud uso magazzino. 

Per trattative rivolgersi alla Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

A p p n i ' t i t m c n t o < • ' « t f O t t u r e 
in via Prefettura piazzetta Yalenlinia 
numero 4 . 

Rivolgersi all'Ammloistrszione del no­
stro giornate, 

C M i n o r i k il* i i f l l l t u r n decente­
mente ammobigliata, in via Nicolò Lio-

• nello (ex Curtelazzis) n, 1, terzo piano 
Modeste esigens'.e per il prezzo. 

Con a capo 
il oomm. C a r l o Sagtioar, medica 
di S. M. il R e , ed i signori commeudator 
t i l l l g l l ^ b l e r i c S , CSV. prof. H l c -
c u r d n ' V e t i , oav. prof, • * . V . H » -
u » t l , cav. dottor C n c l t t l i i p l , cav. 
prof. j n i » ( f ; u a n l , cav. dott. f ^ i i l r i c o 
in congrega, ed in seguito a splendide 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimità per 

TIPO D M ED ASSOLUTO 
L'AOQUA DI PETANZ 

per la Gotta, iienella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e defurmaute, e Reumatismi 
musiolari; concordi con tutti gl i altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio m <ter<altt, dispepiie, in ippetenza, 
catarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, eco. 

Vendita presso tutte le Farmacie 
Drogherie. 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , i5. luglio i893. 

BORSA 

R e n d i t a 
Itti, b */« contanti ex coup. . . • 

« fine meaa 
Obbligazioni Asae Scclea. 5 •/< • • 

oiibi i ir i»!»»' 
Perrovie Meridionali ex coup.. . . 

3 V, lUUan« 
Fondiaria Banna Nationale 4 •/> • 

. . 4 •/, . 
• 6 VI Banco di Hapoh . 

far. Udine-Ponl. 
Fondo Caaaa Riit>. Milano 6 'li • 
Praatlto Provincia di Udina . , . , 

A c t o n l 
Banca Naciontla 

• di Udine 
M Popolare Frìolana 
• CooperatlTa Udlness . . . . 

Cotonlflolo Udinese • 
• Veneto 

Società Tramwia di Udine 
• ' (en*«i* Meiidionali a coup, 
« V Mediterranea. . . 

Canni l i e v a l u t e 
Francia cheque 
Germania » , . , . « 
Londra. . - # , * 
Anttta' a Banconote . . . . • ' 
Napoleoni • 

D l t l a » ! d l s p a c e l 
CUosnra Parigi eu conpona . . . , 
M, Bouieruds, ore IZ '/• pon. . , 

Ttudenu buona 

7 log.' 
94.B5 
9 6 . -
87.';, 

3 t 3 . -
398,-
480.-
492. -
4 6 0 -
470 . -
608.— 
102. 

1300, 
ItU.— 
118. 
33. 

1100,— 
260.— 

87.— 
S64. 
997, 

8 log. 
96.— 
97.10 
97.'/, 

311!.-
S04.-
491).-
492 . -
460 . -
470 . -
608.-
10*.-

1812. -
118.-
11» . -

33.— 
UOO.-
a«i.— 

87.— 
6 6 3 . -
520.— 

106.75 106.60 
liìO.'/i UO.'/, 
26.02 

2te. 
21.05 

' 89,96 

26.58 
216. 

21.06 

89.80 

10 lug. II iug. 12 Ing. 18 Ing. 14 lag.'16 log. 
94.80 Dj.60 94.60 94.60 94.65 94.li,'> 
96.—, 94.80 84.80 94.76 84.96 94.95 
95.</,' 9 7 . - 97.— 97.V, a7.<',l 97.'/, 

318.- ' 312.— 313.— 
292.—, 29Z.—] 306. 
490.— 490.— 490. •• 
4 9 2 . - 401. 
470.— 470.— 
470.—' 470.— 
608.—, 608. 
108.—: 103.— 

I 

1310.-
112.— 
116.-
83.-

IIUO.-
260.-
87.-

860.-
640.— 

498.— 
470.-
470.-
50B.-
102. 

1303.— 1890.-
U2.— 112.-
)16.—; 116.-
38.— 33.-

UOO,—1100.-
260.— 261.. 

87.— 
663.-
680.-

105.76 206.81) 
100.10 I.'O.'/, 
26.60 26,04 

216.— 216.'/, 
21.06 21.05 

89.80; 89.90 

87.-
660.-
660.-

106.10 
130.'/, 
26.76 

2.16 
21.16 

83.80 

312.-
291,-
490.-
492.-
46(1.-
470.-
608.-
102.-

315.-
39ó.-
4B0.-
402.-
480.-
470.-
B08.-
102.-

318.-
206.-
490.-
4B8.-
460.-
470.-
BOS.-
J02.-

1385.-1866.—'1205.-
118.-' 112.-' 112.-
116.—! 115.— 11».-

1100.-
8 3 . - 38.— 

101).— IIOO.— 
260.— 261.— 

87.— 8 7 . -
Olio.— 661.— 
530.— 630.— 

106.65 107.— 
131.— isa.— 
26.85 mito 

216.— ai7.— 
21.25 2IJ50 

89.30 88.70 

87.— 
801.— 
630.— 

107 . -
182 . -
26.95 

219.— 
21,26 

88.80 

Osservazioni mafecrologiche 
Stay.ìona di Uiiine — K. I s t i tu to Tecnico 

1 4 - 7 -93 jora 9 a.jora 3 p.jo'vi 9 p. gior. lo 
Bar. riaTolfi 1 , " ' 
lUtoffl. ÌI6.10 
Uv. dal marti 743.6 742.9 742.7 745.8 
Umido islat 77 96 78 78 
Stato di olilo cop. cop. misto mlato 
Acqua cad. m. 
§(dJrexiona 
•(«LKiloio. 

1.3 10.0 1 3 gocce Acqua cad. m. 
§(dJrexiona 
•(«LKiloio. 

NE N NW NU 
Acqua cad. m. 
§(dJrexiona 
•(«LKiloio. 4 lo 8 3 
Term. QQotlgr. 19.2 1S.3 16.7 19.0 

TomperaturBfmassima 27.4 
(minima 16.0 

Temperatura ininlma all'aperto 14.6 . 
Nella notte 14 8 . 14.0 

Tempo probabile 
Venti freschi intorno ponente . Cielo 

variocou temporali versante Adriatico. 
Temperatura io dim'nnzioue, 

U LEGGE BANCARIA IN SENATO 

Quando comincierà ia discussiono 
Telegrafano da Roma ,14, ohe il i'Uf-

Acio quinto del Senlato ha proseguito 
la discussione del progetto bancario. 

La commissione senatoriale ai riunirà, 
oggi per costituirsi . 

,S i fa il nome di Bocourdo come pos­
sibile relatore della legge. 

Credesi eh-) la reluzione sar& pronta 
sabato venturo,is la diseu'sioue oorain-
c l er i il 2 5 o i l 2S logl io . 

i II banchetto di Drenerò 
Leggiamo nella Sentinella delle Alpi: 
• Il banchetta di Dronero, a quanta 

oi onusta, avrà luogo nella prima quin­
dicina di settembre, e l'un. G-iolitti vi 
esporrà i principali punti del programma 
parlamentare per la nuova sessione, 
cioè dirà degli iutendiiuenti del Mini­
stero in ordine alle riforme organiche, 
ora ohe la legge sulle pensioni e quella 
sulle banche faan dato assetto alle que­
stioni finanziaria e bancaria. 

Il presidente del Consiglio, ohe g ià 
enunciò alla Camera nei primi giorni 
del migg io 1393 quali erano i suoi 
tioncetti sulle riforme org-iniobe recla­
male dal paese, dirà a Drnneru quali 
sono quelle c h e ' i l Gabinetto intende 
prima di effettuare. 

Il discorso dell'on. Giolitti fornirà 
cosi materia a quelli dei capi della 
Destra, on. Rndini e Colombo, che Inten­
dono pur di parlare agli elettori, e cosi 
andrà sempre p<ù accentnandosi quelLi 
delineazioae dei pattiti, aecessana per 
ogni regime parlamentare». 

Longanimità delie Autorità italiane 
a i c ' o u f l n e f r M u c a i i e 

Ultalta Militare pubblica la ssgueata 
' nota: 
I « Nell'ultimo numero abbinino pnbli-

cato un» corrispondenza particolare da 
, Nizza , in cui si riportavano le voci oor-
• renti nei circoli degli ufficiali francesi 
' ohe trovausl allo esercitazioni nella re-
I gione alpina, intorno al bel colpo fatto 

da uno di essi , ohe avrebbe rilevato nn 
punto importante dol nostro territorio 
e ohe, arrestato dopo compiuto il suo 
lavora, sarebbe stato subito rilasciata 
per mnncKDza assoluta di prove e ai 
riderebbe ora, assieme ai compagni, 
della nostra buaggine. 

< Ora, informazioni attinte alle mi­
gliori fonti, assicurano essere bensì vere 
quelle dioerie e risa nei oirooli militari 
francesi, ma non avere fondainento, 
, « È vero che un uffioiala franoess e 
un maresciallo dei gendarmi suo com­
pagno furono arrestati non g i i a oolpo 
fatto, ma mentre si apprestavano a farlo, 
9 furono poi rilasciali dalle aulorità, 
non già per assoluta mancanza di prove, 
che si aveva tanto in mano da tenerli 
In gattabuia per nn pezzo, e nemmeno 
per acooaao di longanimità. » 

La festa nazionale in Francia 

Telegrafano da Parigi, 14 : 
L'astensione del Municipio e dei so-

cialiiti ha tolto alla celebrazione ' della 
festa neziouale un pu' dì solennità e di 
auimazione: e il tempo talnacaioso ha 
un po' guastalo la rivista, che ha for­
mato sempre la parte più importante 
della giornata. 

Gl-li ediiÌ2l pubbliui ed anche non po­
chi privati sono imbandierati. 

Stamane le assoolazioni patriottiche 
SI sono recate con. bandiere a deporre 
coróne nella statua di Strusaburgo In 
piazza della Oonoordia. 

Non VI fu nessun inc idente; ma si 
nQt& una certa freddezza di cui i gior­
nali repubb icani temperati e ministe­
riali fanno colpa al municipio. 

Stasera porO l'animazione ò maggiore 
grazie ai balli pubblici frequentati e 
alla fiaccolate, 

I socialisti diatribuicono 2 6 0 0 BaohietU 
per fischiare 1 panamiati. 

I telegrammi dai dipartimenti annun­
ziano ohe ovunque grande folla ha as­
sistito alle riviste. 

UN VESCOVO A S S A S S I N A T O 

A Livorno, ieri mattina, tre perniine 
rimaste .'incora eDODoicìutc, oggred rono 
l'archimandrita vescovo greco Frnnla l i s , 
della Cbiena della Jiosa Bianca, e io 
ferirono con novo coltellate. Il vescovo 
è in Su di vita. 

D I S A S T R O IN G A L I Z I A 

La G-alizia fu devastata da uragani 
tremendi. Molti fulmini incendiarono 
te case. 

A l a s l e n i i w dei grossi muri preelpi-
larono travolgendo parecchie c a s e : 
molte sono le vittime. 

Un vi l lagg 0 b scoinpareo inghiottito 
d i una voragine. 

Gesta di turctii e di greci 
L'ambasciata inglese di Costantinopoli 

ebbe notizia che il capo di polizia di 
Cesarea mandi 800 basoi-bni'.uk ad 
Kverek per arrestare i fuggitivi armeni. 

I soldati turchi as^alt trono tutte le 
case degli armeni della città saccheg­
giandole, oltraggiando le donne e accop­
pando i bambini. 

La corvatta Hamia, chefd il servizio 
di polizia nel golfo di Saloniooo, cattura 
un veliero di pirati greci che assa l ta­
rono di nottetempo u.i chiostro russo 
sul monte Athos uccidend,) tre frati e 
saccheggiando il ccuvenio. 

MOT^IE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

il papa, la democrazia ed il disarmo 
Come già fu aonuaciato, il 

papa sta attendeudo ad una 
lettera sulla questione sociale. 

La lettera sarà diretta al 
conte de Mtia e in essa il papa 
tratterà .non direttamente, ma 
incidentalmente, la questione 
del disarmo. Parlerà invece a 
lungo sulla democrazia cri­
stiana. Probabilmente la let­
tera sarà, pubblicata il 15 ago­
sto, festa dell'Assunta. 
Sarà un'esposiziene artistica? 
Dicesi ohe lluspoH ha appro­

vato il concetto di limitare l'e-
sposizione del 1895 a Roma, a 
una esposizione artistica. 

Si metterebbe lo scultore Mon-
teverde a capo del Comitato. 

Il progetto militare tedesco 
La votazione definitiva del 

progetto è fissata por oggi alle 
ore 2 pom. 

Corriere c^msrciab 
Hrste, 

Milano, 13 luglio. 

Da! p'à al meno le giornate si ras 
somigliano per la difficoltà nulle tran, 
suzioni, pure in mezzt} alle aoii poche 
trattative, che continuanoi qualche af­
fare si viene qua e là verifiraudo in 
articoli diversi, a prezzi generalmente 
stazioiinrii sugli ultimi corsi praticati, 
anche il sensibile rialzare del cambio 
incoraggiando i nostri detentori alla re­
sistenza. 

Notiacd'ijii vendita a consegna di 
organzini marca eictra con ricavi di 
L 7 8 per titolo 17(19 e di L. 7 4 per 

Sujatli Alessandro, gerente responsabile 

di Biglietti da Cento. 
Non se ne I n v a n o piùl Sono tutti 

esauriti ! Furt^ina però che ai possono 
ancora avere dei grappi di biglietti da 
10 numeii, d i e equivalgono ai biglietti 
da cento numeri, ed hanno vincita ga­
rantita, ed il gran dono del busto in 
metallo.bronzo «Cristoforo d i l o m b o * . 

Intendiamo parlare dei biglietti dalla 
Lotti-ria ItHlo-Amerioana O'iO estrnz'oni 
in quest'anno al 81 Agosto e 31 Di 
uemlir-', e gr udì premi di lire <iiieoe:i-
tom-lii, ceninmilti, d'ediriTlfl, cinquem la, 
eoo. Ogni numero ojdia un î J.ia, cuU' 
corre e può viueer.i in t u f o le estra­
zioni, E ad Igni biglietto — ninno f-
acluso - dà diruto ad un bellissimo 
don». 

R volgerai sol'euitamente con vaglia 
pOBt'ile 0 b' incr iu di lire, o^nt't, a'ia 
Banca KriLtelli C.ijaretu di ITraccenco 
(Casa fondata ne. 1H88), Via Carlo F e ­
lice, 10, Qeuuva, e presso i principali 
Bench'eri e Cambiuvalnte nel Regno. 

H'S&I^III i i l 'E C 7 A K T I ! \ ' Ì ! 

C. TREZZA 
VALPOLICELLA -, 

VINI E COGNiiiC 
prodotti a tip') « s t u o i e d.ii vasti pos­

sessi della Ditta in Valp.iliuella. 

Qualità fine da pasto e da bottiglie 
Spedizioni in Haaifki da litri 5 0 — 

in fusti da ett. 1 a 6 — bottiglie io 

cassetto da 6, 13, e 2 4 . 

Per conimissionì; Atomiiiintrazione 

Soonomioa C . ' f f U S I i l i ' i l l A , VERONA. 

A riohtesla .li spsdiicono listini.'' 

GRAMMATICA 

DELLl \ i \ m \ SliOVPJi 
DEL DOTT. JAKOB SKET , 

recata in italiano sulla terza edizione, 
tedesca con aggiunte dal d o « . Ciltar! 
« c p p e L o s c h i , prof, nel r. Istituto 
forestale di Vallombrosa! Voi. in 8.0 
picc. di psg 490, con piccolo lessico 
slovono-i tallono, l aliano-sloveno, legato 
alla bodociiiftiu con dorso tela, L . 4 . 

Di-rigiri .e domande ulia Libreria 
Patronitio.wa della Posta 16, Udine. 

Al Stg. Librai sconto D. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE F£Rf?0VIARI.4 

Cucina calda dalle 9 aut, alle 9, p. 
Pressisi (Il piazza 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staziono 
soltanto nel naso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

STABILIMENTO BAOOLOQIOO 
GIUSEPPE VINCI ' 

(già C'iirlo itntoiigiui) 
IH GASSAHO MAQNAQO SUP.re 

( C i u l l a i ' M t O 
XXVU anno d'eieroizio 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni rjnalitii, 
mi dispensano dal fare speciali raccotnand». 
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori per la Cnmpagna del 1804, per 
la quale apro da 0f;gi le sottoscrizioni alle 
.seguenti qualità e prezzi. 

1. Gialla Puro. 
2, Reincrocinto Cassano-ÌIilliis. 
S. Bianco Puro. 
4. Incrociato Qiaaco-Giallo col bianca 

Giapponese di primo incrocio. 
Prezii: L. 15 per ogni 100 Celllule d'o­

gni qualità. 
L. 14 per ogni oncia di seme Giallo e 

Bianio, grammi 30. 
L. 14 per o^ni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi '28. 
Anticipo di L. 2, all'atto della sottoscri­

zione, per cadan'onciii. 
Si .iccordano sconti speciali per lo grossa 

partite e per le sottoscrizioni passatemi a-
vanti il 15 agosto per le Cellule, ed' il 15 
settembre per le somenti cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 
Mi permetto di richiamare l'attenzione ilei 

bacbienltori sulla mia Confezione Speciale' 
delle Sementi liiurociate, che anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori ed an­
che i [filandieri, ciie dicbioraro io essere i 
mìei incroci i luoglio rioscìti e di maggior 
rendita, 

Per evitare poi male arti od equivoci, 
chi vuole Ueme-lìacbi di vera mia marca e 
produ'iìoiic, tì prcHuto ili esiger.* che ì to-
iaiui siano ben chm.sì e muniti del mio 
timbro, 

Giuseppe Vinci 

Peraottoaorizioni rivolgersi in U D I N E 
al signor V i u c u u a B u M u r c l l l . 

C A F A R D I N E § 
Successo iì'failibile per di­

struggere gli SCARA FA GGI. 
/nuewtore' A. Cousecai. — 
Travasi vendibile presso l'uf­
ficio anmiw del giornale il 
< Frinii » Vio della Prefet­
tura num. 0. 

Prezzo Cent., 50 

CAFARDINE • 

I 
I 
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Ih F R l t J L l 

Le imeraiotd per il II Friuli si ricevono «scltisÌTamente presso rAmmìmstrazione del Giornale in Udine 

PREMIATO CON PIÙ MEOAfiUÉ 

AftTlGA E RINOMATA S P E G I A L Ì I ' Ì 
DEL CHIMiCO rARIHACISTA 

DE CANDIDO DOMENlGlJ 
VIA GRAZ^lAfìo - U D I N E "" VIA'' GRA^ZAN'O , 

BiMta salutare m qualunque ora? del giorno - Preferibile al Selz' od' al Fernet prima deipasii e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei.prineipali Caffè e dai Droghieri'e liquoristi d'Italia" ., ,'. 

• 'DIÒHIARAZIIÒNE: ^i >•• , vmì'Hwa n 
jSLveflaò,,.Spe§se volte .prescritto rAl i .a i l i» ' » ' 1 ] » I 1 1 É ' del climfoo'-fórmacista OomeìMco 

» c Candido nelle affezioni?dello stomacp^ come indigestioni ed inappetènza, iù sono>rimasto 
oltremodq contento^degJX. effetti della sucl'détta specialità, da -consigliarla ̂  ai 'miei • c^ìièùtì ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita- salutare, piacevole, ;d"a-preferirsi ad altre, 
possedendo in gradò' eminente proprietà terapeutiche toniche, stiniolanti l'appetito. ' ' 

In fede , . e:nrr:<: ,, ., '• '- i.- .'• -. ' ' '( ' . 
Palertno, 2 aprile Ì89U~ <• .. • ,. ti > , ,, „..,, ,. 

M , f ff>ror.<Dott. Ci. B a n d i e r a 
' ' '• ' Med leo M n i i l e l p a l e «li P«IeP«Wo —specialista per 6'li'alatiié di petto 

]!t9ilnno ittllaub Farmacia ANTONIO TEN'CA> «ùcbebbre a' QallèElni 

oon laboratorio cliiinico, via Spàdari, 15 

PrèseiiHamf questO'̂ prepSî ato 4e( nostro Labwatório, 'dop'o''unii lunga seria d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, iionéhè' le lo'di più sincWe' ovunque é' stato 
adoperato/od iihà/diSiisiSàlma Vefadita in Eurtpa od in America. Kcconsenlita la vendita 
dal Consiglio Superiore di^^sanità. ,̂  , o. r ^ .--I-ÌÌ 

Esso non dnve esser' confuso'cls'n altro s'peciaiilà che, pok'ano'lo S'TEsfeo NOME 
che sono INEl'BlC4Cl,.e ape9!(o"dancM8e. 11 nostro prepUató è un Oléòèlearató disteso-sii' 
tela che contiene i prinoipii d d l ' u m i c a m o n d a n a , pianta nativi delle alpij conosciuta 
fino dalla più'remota antichita^ • . ,. „ ,< 

Fu noJlrb'"«i!'ot)oMi iròvaire il modo di avere la 'nostra tèia nella'quale non siano 
alterati i principii attivi dell'arnica, eci'siamo felicemente i;id3citi "itìed(f(dte Bn<pp|ic^»»» 
«poelnle ed un a p p a r a t a d i n o s t r a e s c l u s i v a i n v e n z i o n e e p r o p r i e t à 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitialtt gótfiìiienl» col VEÌtl>liRAàE, 
VELENO ^conosciuto per la sua azione corrosiva, e qnost» dove essere rifintata, nichlemendo 
quella che porta lo nostra vero marche di' fabbrica, ovvero quella inviata dirottamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. ' ' ' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
nnmero i t i e c r t i a e a t l oi ié p o s 8 e a i a m o . in tutti i dolori, in generale, ed in 
particolare nelle l o m b a g g i n i , nei r e u m a t i s m i a 'o i t l i l pa r t i i nel corpo la 4è»a-
r Jg lonc è p r o n t a . Giova Jiei> d o l o r i , r e n a l i da c o i t e » n e f r i t i c a , nelle ma ­
l a t t i e d i u t e r o , nelle l e u c o r r e e , ' nell' a b b a s s a m e n t o d ' u t e r o , eoo Servo 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n l o a , da « o t t a : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili' applicàjioni per malattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. < . >. 

Costa lire t o . s o il nietro — Lire a ,50 al'mezzo'metro. 
Lire l , » o la scheda, franca a domicilio. 

R l T e n d i t o r l i In Udine , Fabria Angelo, F. Comelli, L. Biasioli,'Farmacia a)ln 
birena e Filippuzzi-Qirolami ; e o r l x l a , Farmacìa C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
farmacia C. Zanetti, G. Sorravalli; Karn, Farmacia N. Androvich ; T r e n t o , Giuppopì 
tarlo, Frizzi C., Santoni t Venes iu , flotner : « r a a , Grablovitz ; C I n m e , 0. Prodam, 
Jaohel F. j Hl l i tno , Stabilimento C. Brb», via Slarsala, N. 3, o sua succursale, Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Gasa A. Manzoni e comp., via Sala,?). 16 j n o m a , via 
11 te, N. 9(5, e in tutto le principali Farmicie del Regno. 

I Ai solferdAti di idebolezza virila ' 

mn 
..SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo' curativo 

' necessari agli infelici 'ohe sn'Ifroiiìo 
deli61oi<za d'ei^ll o r c a k i l ' g e ­
n i t a l i , p o l l u z i o n i , p e r d i t e 

" d i u r n e , Iraiiìnt'iènàBa ed a l t r e 
l U a l à ù i è ' 'éigeeto >in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuati. 

V. Edizione appena uscita alla lî qa 
' di 320 pagine 'In-16» coii incisione, 
che si spedisce ^raccomandato dal̂  
'suo' autore _P. E . S i n g e r , Viale 
Vepezia, IJ. 28, Milano, contro va­
glia postale, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi SO per racco-
mandeiione. 

ORAIIIO, FennoviAinio 

HA tìDWK 

M. 1.50 a. 
0. 4.40 a. 
M,* 7.33 8. 
D, U,15 n 
0. 1.10-p; 
0. S.ttì n. 
a 8.03 p.i 
• (•) Pm la 

4m't!Ì Jirripi, Partente 
i. VEKEZU D i VKUBZU À c m n E j , 

6.45 a. D. 4;55'a, 
ld.65 a. «00 a.' 0 . 5.1S' a. ld.65 a. 

taso p. . 0 . 10.45 a. S.lt p. 
2.0S p. D., 8.10 n. i.46 p. 

'6.10 p. M. 6.05 p. 11.30 p', 
10.80 p' P . " 6.40 p. 

0. lO.io p. 
0.^0 p.' 

10.55'p.i 
P . " 6.40 p. 
0. lO.io p. %'li ». 

lìnea Casarsa-Portogrnairò, 
da Poi'denooe. \ __;_, 

VOLETE DIGERIE B E N E ! » R. Sorgente Angelica 

NOCERA UMBRA 
La regina dee acq̂ ie 4a tavola 

GAZ . . S A ' . A L C A L I N A . 

Col 1° giugno 80DU poste in vendila 
le bottiglie da litro e mezzo litrtì d'Acqua 
di Nocera e oi6 por maggior comodità 

A del pubblioo. La bottiglie dell'attuale 
.'[*|"'U tipo (bordolese) cesseranno d'essere ia 

vendita colla flne^anno corrente. 

CONCESSIONAEIO 
Milano-l'ellce Risieri-Milano 

DA SPlLI^BRRaO A CABA^SA' 

0. 7.45 a. 8.86. a. 
M. l . ~ p. 1.4B p. 

^OO^^ÓàbÓÒ£»ÒÒÒÒOOOOOOOOOOi 
, l^iayori tfpo^raOci e pultlilicaieloni d'oj^iii 

S;oiiere si esei^Uiscouo nei la t ipografia dei 
CSioniiil'é' ai ìjiVézki di tu t t a convenicnKa. 

DA ODINE 

0 . W 5 a. 
D. 7.4S a. 
0. 10.80 a. 
D. 4.66 p. 

A I>&HTEDBA' 

8,«0a 
9,46 0, 
1.B4 p. 
6.59 p. 
,8 .403. 

DA POltTEBBA 
0. 6.W ». 
D. 9.18 a. 
0. 2.29 p. 
- 4.45 p. 
p,, li.27,p. 7.65 i l : 

DA UDINE A PORTOaR. DA POnTOatl. A UDINE 

0. 7.4? ». . 9.47 ». M. a.4a «. as7 «. 
M. 1.04 p. 3.86 p. 0, 1.83 p. 837 p. 
0. 5.ia p. 7.26 p.' M. 6.04 p. 7.S7 p, 
Coiniiidanie — Da Portograaro per Venezia 

al e. oro lO.O» »nl, a 7.42 poco, fii Venezia 
arrivo ore 1,06 pgm. 

DA UDINB A CITIDALE DA CtVIDALS A DDIKE 

7.!J8 a. M. a.— a. ti.Sl a. 0. 7.— a, 
A DDIKE 

7.!J8 a. 
M. B . ~ a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.18 ». 
M. 11.20 ». 11.51 a. M. 12.10 p. 12.6D p. 
0. 8i3Q p. 8.67 p. 0 . 4.89 p. 6.06' p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0 . B.20 p. a.i-) p. 

A DDIN-

10.67 ». 
12.45 a 
7.4» p 
U% »• 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
' V D I N K ' S A n i DANIELE! 

DA ODINE 

M. 2.45 a, 
0. 7.BI a. 
M. 3.32 p. 
o. B.go p. 

A TBIESTB 

7.88 a'. 
11.18 a. 
7.88 p, 
8.47 p. 

DA THIEBTE 

0. 8.26 ». 
0, 9 . - a. 
0, 4.86 p. 
M. 6.80 p . 

Partenti Arrivi 
DA Vm>it A S. DANIEtE 

R.A. 8,— a. ,9.42,». 
R.A. 11.10 a. 12.56 p. 
B. A. 2.36 p, 4.28 p. 
B. A. 5,66' p.' 7.42 p. 

Partenia Ahivi 
DA a DANIELE A tTDlllB 

6,50 »t li. A. ti.SS ». 
11! - a. S. T, %m p. 
1,40 p. B. A. iao p. 
6 . - p. S. T. 7,80 p. 

Una ohioma folta e fluenta è,degna corona | La'barba ed i oapelli aggiungono all'uomo 
delia bellezza' aspetto dì bellezza, di forza odi ^eiinò 

LB'AOQÙÀ ÒiiiHikÉi MiddNÉ 
è dotiata'di'fragcaitìa deliziosa, tm^fediace immeiliBtamente'la addata' de) oapell 
e della barba jion^80lo,,^ma ne agevola lo's^iltìfi^o, ià[onde'rifto'|,loró fòrza e mpr-
bidezisa. —'fra'sooni'par'ré la forfotji ed aésioRra alla giovinezza una lusaiireg' 
gìkhte capigliatura fino allappili tardai veoohiaif. .i .i . . , . i 

Si vende In fiala (flaoona) da lire 2 e I.SO — In bottìglla^dk ìJn'lltr()'c]|roA'l{re 6.60' ' 
i Alla 'spediaioni per pitco postale aggiungere 'i'énì? ^'|«itaij 'i ,)/< 

Deposito gederale: A n g e l o JHIgone e C. via TorinQjMÌlg,' HllalnA i 

A Udine'da Bĵ Teo ,Majfin„.chincagliero 
» FraJpjHi,' Petrozji, parrucchieri 

.>, . , K?((nSBSiMa'Minisini, droghiere 

da'%tti i'Tareticchieri, Profumieri e PafifeiSiSl/; 
r -^ ,.• ,. . . . • J i ' ! f " l n ' 

(1J[ é 'i 11 iUH i di 

.̂ 1 , Angelo Fabrif,, farmjoj'fî », _,, 

A Manìago da Silvia Barattgai ;farmaoist£ 
A Pordenone da Gî sepp«.WBi<nVntigiiaial]>te 
A Spilimbergo da»E»"0rlliMd5 '«'Frttt 'ÌLHAse 
A Tnìmf^Tf.n Aa diiiiwiti. 'fel4nrfhi!lfa."' ' A Tòlmejzoda Chiussi, 'Jbi'hiiltiìtìa. , 

.tijfiiluiijloo ad Jnuuu iati 

ilìrToJ^vTTT""!" 

G A F F E MikB*EO 
confoDdersi eoU'Orzo éììmfMih' 

.^ìat"' 
fabbHcazione brevettata del Ga.M'ì^^^'%mlèrno 
' grano '''riceve il gusto del Caffè naturiate. 

<3i CAFFE-MAMO, è., „̂  ,. , 
migliiire e più ,?cò 'nòmioa ' là j^feiÉl iaiTA 
al Caffè eoloiiUlp. , ^ ^ ' 

Il .GAFFE-MALTO, é' ,,, 
il più ig§n'ido'e| più'sapó ^\)RR06ATQ dloaffèj, 

'Saccomandalo :da tutte, le autoritàimediche 
iVendesi presso tutti i,droghlieh e'negozi 

dj-commestibili'intatt'ltalia e 'St i l id 'Earopa 

Compaènia Italiana 'dfCàffé-Màlfò 

AGENZIA'GENERALE' D'AFMm 
UFFICIO DI COLLOCAMÉNTO 

Éarico mm e JìtMìo LmMmì . 
C B W B - VIA -DANIELE MANIN N. 7 — UBINE! 

C e d e r e b b e u l un^ Re^ia Privativa in 
citta a condiitioni favorevoli. , , ., 

Slxnoplni» di b̂uona f.imigUa deside-
rertoij ocjupiirsi presso j f(is|iDta fanjfelià 
come 'di tóelia di cbmpakaiaf •' ' ' 

klirébtmi .'radazza%aiiAnlaii;<c£e' sappia 
il tedesco o il .francese. ' ,. ,i i i 

.Ccreang! 4no oaocbe, luna ohe , cono­
sca la eucina tedesca p l'altra la cucina ve> 
neta per' la citta di Milano, e da richissima 
famiglia. , - n i 

Wu,e«der« t un negozio pizzicagnolo 
ben'e avvialo nel centro della città a condi­
zioni favofevoli. , , ,̂  , ,' j 

VruTUngl d l u p ó n i b i l i per.̂ fin .̂meq^ 
3 cameriere per famiglia privata, attnal-
meoto in servizio con ottime referenze. 

Da v e n d e r a i , musica sacra e profana, 
messe, s Irai, mai, mpt^ti, canzoncine .̂, o« 
pere complete, 'ésk; arfè -romanza- per -or­
chestra, quintetto, ecc. ecc., a prezzi convo 
nientissimi. 

,SI BHijjUjno. quglsiaai, lavpj-pi in iMdjir 
aioi)6 pezzi per bandaj, orciieatra, fanfare, 
ecCifecc.i'i f , , , M i» < 

eer« i i» l ,n affitto - appartamento, ibaira, 
0 palazzo, abbia 16 16 18 ambienti, scude­
ria e cort». ' . ',' 

^^'der«))>lieiii una avviata'farmacia a 
condizioni ^bljone. , . , j , 

V e n d e s i una macchina da «ipaste uso 
Napoli; attrazzi ecc.», prezzo mite.i 

^erenijil ni |>axaa apprendista ji'̂ r 
negozio manifattni'e. 

Ccreaìgil loeajln nel,centro, de(la o^tti 
che' 'pbbia 7 o 8 'ambio'nii, corte, scuderìa 
ed ,orto. ,. ' ^ I , , I, 

Bogncko d'anni 16 .di bella presènza 
attttallnento"'in -servizio'"cerca occuparli 

Sre'isò neghilo piiz1oagno'|oj miti prote'iloj 
uo|iii rcfe^^flze. „ ,̂ . „ „ ,,,, ^^ 

B ' a n i t t a r s l casa 3 piani con il5 ambienti 
e granajo, con o senza mobili, nel centro. ' 

Iioettlb ed appartamenti divèrsi i'n ogni 
pudto dellù<oittj(.,', 
' nii><i'n'!t|| Jigì^VinjJ cedereljl» un^j.Oi 
piilicameyq Benj a.manij)igliats, ,a' d^tinio , 
signore, incaricandosi essa deila casa'. 
, IHgiHf^r» espwta in,lavpri,«l andamento 

casa, cerca occuparsi presso distinta famiglio. 
Ottime referenze. 

- Ufi I t a t t a r a l i . Negozio in. via Mercerìe. 
Prezzo da QOBvenirai.ij- •'. n 'U, .'i / .i 

, f /ereaii | ;4bli> agpntiuper assicurazioni 
Incendile {J^àndine, Ottime rejribntjfloii , 
, OeiFDansI jtabiliie terreni possibilmente 
Slilla linea Udine-Vrieste da lira 400,000 a 

i,jC|ereaal . d i '^oqn'fif^i^e ,pratgii.,e 
bosco alia bassa per l'importo di L. IO',^00, 
. Da ,^n«taaf«1,50,000 a. 109,000 lire 
.j.Glo**»»» ,cerca owaipM-si in <in nego-
zi(; mapifjitture ; bnqne ^ferpnz?, : ! ,. 
,,;pa (V.enid^rail diverse o«iet<e,K, in .di» 

versi punti della citta d^ ^ , 8P00 i',8000-
^ 0 0 -,J»90,- 3000 - 2000 • IBOO; prejzi da 
convenirsi. 

(Icrnaisil una .bottiglieria vini in af0tto 
V l l l e s c l a t n r n in Tricesimo in ameni 

posizione,. con corrilo,, giardino, scuderia, 
rime«sà' e "12 amblelitt. 

(,-, ««jptìaM ragazzo da 16 a 17anni come 
apprendista per uflìcio assici razioni. 

..' Hevéàml bravo tintore.-
, . TifS^^nuI disjJBflibil! i^ 'tiflime 'refe'-' 
, fcpze'.la^Bnti di î a'hjK'tt'il/i'e, pizzìpagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

MI «•locvono cbnimlss!oiil"'{ftr timbri 
iri'OBUtqJljJu e meWlIó. PrW|i|,nJ(t^ioiéiffli'. 

ijffer^i,»*! raga?z%ìdi,bella..proseiaa, aia 
pratica por la ,vendita al banco articoli, da 
modista^i.. . . . 1 , 
''Coi-iUS»! rappresentanze di fiiiilia'^ Wio 
&ao di ^qp'pmei'cio. ,^,,n, , , „ , _ '„,,,„„„.., 

TFovauNl d l«po i> l l | | l | ^Rappresen-
W!>. W » ' » " } , . •*-'??.inistJ8tflà, »mW 
zipieri, Direttori, Cassieri, Segrptai|i„|(a^n>-
nipri, -Contab li, porri«p.anJ»nti, Agenti di 
campagna occSeriBi.refejenzei. ., • 
•"5tìa Vife'4i'dcr«l diversi u'fétiiiili'pél" oàf-

W ' ^ f ' " ' ? " .. 1, ,1 . . , . * . | u , 
1 ,*ier«B»l ,qnclir»»o cua«ilvi(nr ia,«t»(»ion? 
in £arnitt,< che sappim ailbstire anche dolci. 

MlKaora tieno disponibili) pMaenteaiasle 
ibelle cBaere aqinAjbigliate. con ingresso li-
^bsr<o;.dtU)ebbe anche pensiona. 

p aip^fnti e granaio, con e aenu mobiK, 
• nel centro della oiĵ àî  
j , »Hi(Jieder»l in„,Brtivipqj|'jJSgp?iPiPW-
j wcagnolo bene avviato a toondinom da con­

Udine, 1898 — Tip. Marco Ba dasoo 


